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Comunicato Ufficiale n° 372 CSAT 19 del 18 febbraio 2025
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 18 febbraio 2025
Presenzia alla riunione il rappresentante AIA AB sig. Giuseppe La Cara

Procedimento 110/A
Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Accursio Gallo 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 
A.S.D. IMESI ATLETICO CATANIA 1994 – preannuncio reclamo.

Campionato di Eccellenza, girone “B”, gara Nebros – Imesi Atl. Catania del 19/01/2025.

C.U. 313 del 21/01/2025.

La società A.S.D. Imesi Atletico Catania 1994 con Pec del 22/01/2025 ha preannunciato ricorso avverso le sanzioni a carico della società e/o dei suoi tesserati, pubblicate sul Comunicato Ufficiale 313 del 21/01/2025.

Tuttavia la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, motivo per cui questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=
                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento 112/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Avv. Accursio Gallo 

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

S.S.D. AKRAGAS CALCIO 2018 (Ag) – preannuncio reclamo.

Campionato U16 provinciale, girone “E”, gara A.S.D. Città di Gela – Akragas 2018 del 19/01/2025.

C.U. 39 Del. Siracusa del 23/01/2025.

La società S.S.D. Akragas Calcio 2018 con Pec del 25/01/2025 aveva preannunciato ricorso avverso la squalifica per quattro gare a carico del proprio tesserato Pellitteri Giorgio, pubblicata sul Comunicato Ufficiale 39 Del. Siracusa del 23/01/2025, contestualmente richiedendo l’invio degli atti gara trasmessi da questa Corte Sportiva, per il tramite della Delegazione di Siracusa, il 28/01/2025.

Tuttavia la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, motivo per cui questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 62,00=
                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.116/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Accursio Gallo - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone
Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 
A.S.D. FICARRA (ME) avverso la squalifica per quattro gare di Magistro Giorgio.

Campionato di Seconda Categoria - Girone “C”, gara U.S.D. Tortorici – A.S.D. Ficarra del 25/01/2025.

C.U. n. 328 del 25 gennaio 2025.

Con preannuncio di reclamo del 28.1.2025 e reclamo del 4.2.2025 la A.S.D. Ficarra, in persona del suo Presidente pro-tempore, ha impugnato la squalifica in epigrafe sostenendo che al minuto 31° del secondo tempo della gara in oggetto il Direttore di Gara ha sanzionato con l’espulsione il calciatore Magistro Giorgio perché “mentre si stava per battere una ripresa di gioco, il sig. Magistro urlava: ma quanto cazzo di tempo gli permetti, e contemporaneamente mimava il gesto dell’orologio” (v. referto di gara).
Per quanto sopra la reclamante sostiene che tale sanzione sarebbe eccessiva e sproporzionata, motivo per cui ne richiede la riduzione in misura più equa.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara, che ai sensi dell’art. 61, comma 1, del C.G.S. fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, accertato che la stessa reclamante ha ammesso i fatti, rileva che al 31‘ del secondo tempo è stato espulso il giocatore della A.S.D. Ficarra sig. Magistro Giorgio perché, dalla panchina, mentre si stava per battere una ripresa di gioco, urlava nei confronti del D.G. “ma quanto cazzo di tempo gli permetti”, sollecitando la ripresa del gioco, e contemporaneamente mimava il gesto dell’orologio.

Sebbene il comportamento del calciatore sia da considerare protestatario, non è certamente né irriguardoso né ingiurioso.

Ne deriva il parziale accoglimento del reclamo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in parziale accoglimento del proposto reclamo, ridetermina in due giornate di squalifica la sanzione comminata al giocatore Magistro Giorgio.

Dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.
          Il relatore                                                                                                          Il Presidente 

Avv. Accursio Gallo                                                                                            Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.118/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Accursio Gallo - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 
Sig. DJALO SO CARLOS (F.C. Vittoria – RG), avverso la squalifica per quattro gare.

Campionato di Eccellenza, Gir. “B”, gara Leonfortese – Football Club del 2 febbraio 2025.

C.U. n. 344 del 4 febbraio 2025.

Con preannuncio di reclamo del 5 febbraio 2025 e reclamo dell’8.2.2025, il sig. DJALO So Carlos, ha impugnato la decisione assunta dal GST, consistente nella squalifica per quattro giornate, esponendo la propria versione dei fatti e sostenendo che al minuto 46° del secondo tempo, sul punteggio di 3 – 0 per la F.C. Vittoria, il reclamante colpiva con una gomitata un giocatore avversario, condotta attenzionata dal secondo assistente al D.G. il quale provvedeva all’espulsione del giocatore.
Sostiene l’appellante che tale comportamento “dava luogo a un contrasto violento ma non cattivo, tanto che la gara continuava nell’altra metà del campo” e che “il giocatore avversario non riportava nessun tipo di problema, continuando a proseguire la gara senza uscire dal terreno di gioco e non bisognevole di cure”.  

Tutto ciò premesso, il reclamante, pur ammettendo il fatto, ha chiesto la riforma della decisione e la riduzione della squalifica.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letti gli atti, ritenuto che l’episodio, riconosciuto dallo stesso reclamante il quale ha ammesso di aver colpito con una gomitata un calciatore avversario non in una fase di contatto di gioco, ma quando la palla era lontana, ritenuta la comprovata volontarietà del fatto, visto l’art. 38 del C.G.S.;

P.Q.M.

respinge il proposto reclamo, perché totalmente infondato e, per l'effetto, dispone incamerarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, versato nella misura di € 65,00=
          Il relatore                                                                                                          Il Presidente 

Avv. Accursio Gallo                                                                                            Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.119/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Accursio Gallo 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 
A.S.D. LEONFORTESE (EN) Avverso la squalifica per cinque gare a carico del calciatore Fittaioli Nicolas Uriel.

Campionato Eccellenza Girone “B” Gara: Leonfortese – Vittoria del 02.02.2025
C.U. n.344 del 04.02.2025.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.S.D. Leonfortese, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal G.S.T. come in epigrafe riportata e ne chiede l’annullamento sostenendo, in buona sintesi, che dal 45’ del 2° t. il calciatore Fittaioli Nicolas non era più in campo per essere stato sostituito, per cui non appare comprensibile come l’AA1 abbia potuto individuare nella persona del Fittaioli colui che abbia pronunciato le frasi offensive nei confronti degli ufficiali di gara; che la gara è terminata senza alcun incidente nonostante la reclamante sia uscita sconfitta dal campo, per cui appare strano quanto descritto nel referto dall’ufficiale di gara.

Infine, la reclamante rileva che il rapporto dell’arbitro risulta del tutto generico.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti i referti redatti dagli ufficiali di gara (in particolare quello redatto dall’AA1), che ai sensi del comma 1 dell’art.61 C.G.S. fanno piena prova dei fatti accaduti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 47’ del 2° t. il sig. Fittaioli Nicolas, dopo una condotta violenta, si alzava dalla propria panchina e correndo per circa 20 m. raggiungeva nella fascia l’AA1 mettendosi faccia a faccia con quest’ultimo e, gridando, gli rivolgeva una frase dall’evidente tenore offensivo.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e pur tuttavia si ritiene che la sanzione possa essere rideterminata in termini più equi come da dispositivo limitandola al minimo edittale di cui all’art. 36 comma 1 lett. a) C.G.S. tenuto conto che il tutto è avvenuto in un unico ed isolato contesto.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in parziale accoglimento del proposto reclamo, ridetermina in quattro gare la squalifica a carico del calciatore sig. Fittaioli Nicolas Uriel e, per l’effetto, dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva. 

                                                                                                                            Il Presidente relatore     

                                                                                                                                            Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.120/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Accursio Gallo 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 
U.S.D. GEMINI CALCIO (AG) Avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore Di Benedetto Simone.

Campionato Promozione Girone “C” Gara: Gemini Calcio – Belpasso FC del 02.02.2025
C.U. n.344 del 04.02.2025

Con preannuncio inviato a mezzo pec del 05.05.2025 l’U.S.D. Gemini Calcio ha preannunciato reclamo avverso la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata ed in data 06.02.2025, sempre a mezzo pec, ha depositato i motivi.

Preliminarmente la Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva che alla pec del 5 febbraio non risulta alcun allegato, né tale pec può valere come valido preannuncio di reclamo essendo priva di sottoscrizione.

Né vale a sanare tale irregolarità il deposito del reclamo entro i termini del deposito del preannuncio di reclamo in quanto lo stesso è inammissibile, ai sensi del combinato disposto degli artt. 76 comma 4 e 49 comma 4 C.G.S., per essere stato redatto in forma del tutto generica poiché la reclamante fa riferimento ad un presunto e non provato scambio di persona e che l’espulsione sarebbe stata comminata a seguito di presunte pressioni dello staff tecnico della società avversaria.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato.
                                                                                                                            Il Presidente relatore     

                                                                                                                                            Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.121/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Accursio Gallo 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 
A.P.D. VILLABATE (PA) Avverso la squalifica fino al 10.05.2025 dell’allenatore sig. Santalucia Davide Rosario.

Campionato Under 17 Reg.le Girone “B” Gara: APD Villabate - Team Calcio del 01.02.2025
C.U. n. 344 del 04.02.2025.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.P.D. Villabate, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il sig. Santalucia nel corso della gara cercava di richiamare l’attenzione dell’arbitro avendo notato che si stava creando una rissa e. poiché questi non interrompeva la gara. decideva di entrare sul terreno di gioco insieme allo staff delle due squadre nel tentativo di calmare i giocatori in campo.

In tale frangente, secondo la ricostruzione della reclamante, il dirigente della consorella si rivolgeva con fare aggressivo nei confronti del Santalucia invitandolo a far star calmi i propri giocatori.

È a questo punto che il direttore di gara ha espulso sia il Santalucia sia il dirigente della consorella per cui, ritendo ingiusta l’espulsione in suo danno il Santalucia, cercava di spiegare al direttore di gara di avere commesso un errore di valutazione e di ritornare, quindi, sulla sua decisione, ma nega di avere detto all’arbitro di non riportare in referto l’espulsione.

All’udienza odierna, avendone fatta rituale e tempestiva richiesta, è comparso il sig. Santalucia Davide Rosario il quale ha insistito nei motivi di reclamo.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara, che i sensi del comma 1 dell’art. 61 del C.G.S. fa piena prova circa i fatti avvenuti e i comportamenti posti in essere dai tesserati nel corso di una gara, rileva che al 44’ del 2° t. è stato espulso il sig. Santalucia Davide Rosario perché mentre il gioco era fermo a causa di un battibecco che si era creato tra i giocatori in campo, entrava nel terreno di gioco senza alcuna autorizzazione e uscendo invadeva l’area tecnica della squadra ospite dentro la quale teneva un comportamento aggressivo nei confronti di un dirigente della Soc. Team Calcio il quale, a sua volta, gli rispondeva con gli stessi toni, ma i due venivano divisi dagli altri componenti le rispettive panchine.

Notificata l’espulsione ad entrambi, mentre il dirigente della Soc. Team Calcio lasciava immediatamente il terreno di gioco, il sig. Santalucia in un primo momento non solo si rifiutava di lasciare il terreno di gioco ma entrava ancora una volta in campo, e si rivolgeva nei confronti del direttore di gara con fare minaccioso ed aggressivo puntandogli contro il dito chiedendogli, allo stesso tempo, di avere tolta l’espulsione perché in caso contrario lo avrebbe fatto chiamare da qualcuno. Lo stesso abbandonava il terreno di gioco solo grazie all’intervento del capitano e del dirigente accompagnatore dell’A.P.D. Villabate.

Una volta terminata la gara il Santalucia rientrava sul terreno di gioco e seguiva l’arbitro fino al suo rientro negli spogliatoi reiterando ancora una volta, con toni aggressivi e minacciosi, la richiesta di non menzionare l’espulsione.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva non solo non trova riscontro negli atti ufficiali di gara ma è ammessa dalla stessa reclamante, anche se in termini riduttivi, per cui il reclamo non può trovare accoglimento in quanto la sanzione risulta congrua e non suscettibile della benché minima rideterminazione in melius sia in relazione ai reiterati comportamenti antiregolamentari posti in essere dal Santalucia. sia perché quanto da lui posto in essere è avvenuto nel corso di una gara di settore giovanile dove agli allenatori e ai dirigenti viene richiesto un comportamento quanto più corretto possibile.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 62,00) non versato. 

                                                                                                                            Il Presidente relatore     

                                                                                                                                            Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.122/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Accursio Gallo 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 
A.S.D. ROMETTA (ME) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore Previti Samuele.

Campionato 2^ Cat. Girone “D” Gara: Virtus Rometta – Torregrotta del 01.02.2025
C.U. n. 344 del 04.02.2025.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.S.D. Virtus Rometta, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che l’espulsione del sig. Previti è stata assunta erroneamente del direttore di gara, in un momento concitato della partita, attribuendo a questi le frasi offensive che sarebbero state profferite da altro tesserato che si trovava alle spalle dell’arbitro.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara, che i sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti accaduti ed i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 17’ del 2° t. è stato espulso il sig. Previti Samuele per avere profferito una frase dall’evidente tenore offensivo nei confronti del direttore di gara.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e il reclamo non può trovare accoglimento in quanto la sanzione, così come irrogata dal GST, è congrua e non suscettibile della benché minima rideterminazione in melius, in quanto irrogata nel minimo edittale, previsto dall’art. 36 comma 1 lett. a) C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone incamerarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, già versato. 

                                                                                                                            Il Presidente relatore     

                                                                                                                                            Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.123/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Accursio Gallo 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 
A.S.D. DELIA (CL) Avverso squalifica per sei gare a carico del calciatore sig. Marchese Calogero Maria; squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Giunta Francesco; squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. Agrusta Martino ed avverso l’ammenda di € 500,00.

Campionato 3^ Cat. Caltanissetta, Gara Bompensiere Family – Delia del 02.02.2025
C.U. n. 51 Del. Prov. Caltanissetta del 04.02.2025.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.S.D. Delia, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna le decisioni assunte dal GST e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi che:

a) per quanto riguarda il calciatore Giunta Francesco questi non avrebbe avuto alcun contatto con l’avversario;

b) per quanto riguarda il calciatore Agrusta questi avrebbe espresso un normale disappunto ad una decisione assunta dall’arbitro senza compiere alcun gesto volgare;

c) per quanto riguarda il calciatore Marchese poiché nessuno ha assistito a contatti con l’arbitro ed il giocatore si trovava ad una considerevole distanza da quest’ultimo;

d) per quanto riguarda l’ammenda perché non si può attribuire alcuna responsabilità alla reclamante in relazione al mantenimento dell’ordine pubblico.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara che ai sensi del combinato disposto degli artt. 61 comma 1 e 62 comma 1 del C.G.S. fa piena prova dei fatti accaduti e del comportamento posti in essere da tesserati nel corso della gara nonché del comportamento del pubblico, rileva che: 

1) per quanto riguarda il calciatore Giunta Francesco questi è stato espulso al 12’ del 2° t. per avere colpito con uno schiaffo un calciatore avversario;

2) per quanto riguarda il calciatore Agrusta Martino questi è stato espulso al 22’ del 2° t. per avere protestato vivacemente nei confronti del direttore di gara;

3) per quanto riguarda il calciatore Marchese Calogero Maria questi, al termine della gara, si avvicinava con fare minaccioso al direttore e toccandolo con la spalla;
4) per quanto riguarda infine il comportamento del pubblico l’arbitro riferisce che alcuni sostenitori del Delia, al termine della gara, scavalcavano la rete di recinzione posta dietro la porta nei pressi degli spogliatoi, riuscendo nel loro intento, notando che alcuni di essi tenevano tra le mani delle bottiglie di vetro per scagliarle contro il calciatore del Bompensiere.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva sostenuta dalla reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e le sanzioni risultano congrue e non suscettibili della benché minima rideterminazione perché irrogate nei minimi edittali previsti dal C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.

                                                                                                                            Il Presidente relatore     

                                                                                                                                            Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.126/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Accursio Gallo 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 
A.S.D. SPORTING PALLAVICINO (PA) avverso decisione del G.S.T. di assegnazione gara perduta ed inibizione sino a tutto il 25/02/2025 a carico del Dirigente Sig. Ragusa Paolo.

Campionato Under 17, girone “A”, gara A.S.D. Sporting Pallavicino – Belice Sport del 01/02/2025.

C.U. 344 del 04/02/2025.

Avverso il provvedimento a margine riportato, la società A.S.D. Sporting Pallavicino ha presentato ricorso, in assenza di preannuncio, con PEC del 07/02/2025.

Preliminarmente la Corte Sportiva di Appello Territoriale osserva tuttavia la inammissibilità del ricorso che non è stato anticipato da deposito di preannuncio che doveva avvenire entro il termine perentorio di due giorni dalla pubblicazione della decisione impugnata, come previsto dall’articolo 76 comma 2 del C.G.S.
Deve inoltre rilevarsi che, per quanto riguarda la richiesta di annullamento della decisione del G.S.T. di assegnazione di gara perduta, questa è anch’essa inammissibile mancando la prova dell’invio e della consegna alla controparte del reclamo; infine è altresì inammissibile il capo di gravame relativo alla inibizione del Dirigente Sig. Ragusa Paolo (sino al 25/02/2025) in quanto non è impugnabile ai sensi dell’art. 137 co. 3, lett. B) del C.G.S. 
P.Q.M.

Si dichiara inammissibile l’appello come sopra proposto dalla società A.S.D. Sporting Pallavicino e si dispone l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versata, pari a € 62,00=. 

                                                                                                                            Il Presidente relatore     

                                                                                                                                            Avv. Ludovico La Grutta
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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PUBBLICATO IL 18 febbraio 2025 
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
Comunicato Ufficiale 372 Corte Sportiva di Appello Territoriale 19 del 18 febbraio 2025
Segreteria telefono 0916808466 – Fax 0916808462

